
Valle Varaita
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Dopo Valle Po, Valle Varaita che si sviluppa sempre ai piedi del Monviso, è la seconda delle valli occitane che

cercheremo di conoscere nella sua veste invernale. Forse una delle meno frequentate, priva di tutte quelle

attrazioni che sempre più spesso si vedono in alta quota. L’attrazione più grande infatti è la valle stessa, i dolci

pendii, i boschi, i pascoli, i laghi, ed i borghi medievali rimasti fedeli all’impianto architettonico tipico dei

villaggi occitani con le casette in pietra e i tetti di arenaria che con po’ di fortuna vedremo coperti di neve.

Ma ciò che la rende davvero un posto magico per chi cerca l’adrenalina della montagna invernale è la cornice

di vette, tutte sui 3.000 m di altitudine che possono rendere le escursioni molto tecniche e impegnative, sono

i canaloni profondi, che in inverno si ricoprono di numerose cascate di ghiaccio. Proprio qui infatti negli anni

‘70 inizia la storia dell’ ice-climbing italiano grazie all'esposizione e alle condizioni ottimali della valle, dove

alpinisti divenuti leggendari hanno esplorato centinaia di colate, rendendo la zona un riferimento storico e

attuale per l'arrampicata su ghiaccio.

DESCRIZIONE DELLE ESCURSIONI

VENERDI’ 13: giro ad anello lungo la Valle Vallanta

Partenza: Pontechianale, località  Castello (1650m) 

Dislivello: 700m

Tempi: 6 ore, pause escluse

Difficoltà: EAI-PD

Risaliamo la Valle Vallanta senza arrivare al rifugio

omonimo, ma solo fino al pianoro sottostante. Al

rientro imbocchiamo il sentiero che porta al

Rifugio Bagnour e da li rientro al parcheggio.

SABATO 14: Grange di Traversagn

Partenza: Rifugio Melezè (1800m) 

Dislivello: 750m

Tempi: 6 ore, pause escluse

Difficoltà: EAI-PD

Andata e ritorno partendo direttamente dal

Rifugio che ci porta verso Rocca la Marchisa

seguendo una vecchia strada militare.



EQUIPAGGIAMENTO: Scarponi da trekking e abbigliamento adeguati alla stagione e all’ambiente, luce

frontale, bastoncini da trekking con rosette da neve, sacco lenzuolo, asciugamani.

Dotazioni obbligatorie:

• racchette da neve

• kit per autosoccorso in valanga

• ramponi.

E’ possibile noleggiare tali dotazioni presso la sede CAI Faenza, prenotandole al momento dell’iscrizione

all’escursione. Per il ritiro necessita passare la settimana prima dell’uscita, presso la sede, pagando il

corrispettivo previsto per il noleggio. Eventuali problematiche o dubbi sui materiali e sulla logistica per il

ritiro, vanno evidenziate agli accompagnatore prima dell’uscita, per valutare e prendere accordi.

ALLOGGIO: Camerate presso il Rifugio Melezè. Il rifugio fornisce sacco lenzuolo ed asciugamani a 

pagamento.

PASTI: formula mezza pensione. Possibilità di acquistare i pranzi al sacco presso il rifugio, prenotandoli in 

anticipo.

TRASPORTO: pulmini 9 posti a noleggio, partenza da Piazzale Pancrazi alle ore 05.00. 

ISCRIZIONI da giovedì 22 gennaio alle ore 21.00 fino ad esaurimento posti; caparra di 100 euro.

PARTECIPANTI numero massimo: 18.

Le prime due settimane di iscrizioni sono dedicate esclusivamente ai soci della Sezione di Faenza,

verranno considerate solo le prenotazioni personali o telefoniche col relativo pagamento della caparra;

ogni partecipante potrà iscrivere un massimo di due persone, oltre a se. Allo scadere delle due settimane

le iscrizioni saranno aperte anche ai soci di altre sezioni, sempre con le stesse regole: pagamento della

caparra e massimo tre iscrizioni.

ACCOMPAGNATORI: 

Sportellli Alessandro (3474792623), 

Renzi Elisa (3398436457).

Contattare gli accompagnatori per informazioni o chiarimenti.

ATTENZIONE: Il programma potrebbe subire della variazioni.

Gli accompagnatori in base alle condizioni nivo-metereologoche e alle condizioni del gruppo si riservano

di modificare in qualsiasi momento i percorsi stabiliti. Le alternative verranno valutate sia nei giorni

precedenti all’uscita sia durante le escursioni stesse in modo da garantire il più alto livello di sicurezza dei

partecipanti.

LOGISTICA

DOMENICA 15: escursione alle cascate di ghiaccio

Partenza: Rifugio Melezè (1800m) 

Dislivello: 600m

Tempi: 5 ore, pause escluse

Difficoltà: EAI-PD

Andata e ritorno da Rifugio lungo la Valle Varaita

di Rui per ammirare le cascate di ghiaccio. Se le

condizioni lo permettono possibile l’ascesa al

Colle di Bellino.


